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A seguito dello scoppio della pandemia da COVID-19 negli anni 2020 e 2021 si sono 

succeduti diversi interventi normativi di urgenza che hanno disposto il rinvio delle 

elezioni per il rinnovo degli organi di governo delle Province in scadenza. 

 

PREMESSO CHE 

Nell’articolo 1, 4-quinquiesdecies, del D.L. 7-10-2020 n. 125 si è disposto che “Le 

consultazioni elettorali concernenti le elezioni dei presidenti delle province e dei 

consigli provinciali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d-bis), del decreto-legge 20 

aprile 2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020, n. 59, 

sono rinviate, anche ove già indette, e si svolgono entro sessanta giorni dalla data 

dell'ultima proclamazione degli eletti nei comuni della provincia che partecipano 

al turno annuale ordinario delle elezioni amministrative relative all'anno 2021”. 

Nell’articolo 2, comma 4-ter, del D.L. 31-12-2020 n. 183 si è ulteriormente stabilito 

che “I termini di cui all'articolo 1, comma 4-quinquiesdecies, del decreto-legge 7 

ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 

n. 159, come modificato dal comma 4-bis del presente articolo, si applicano anche 

per le elezioni degli organi delle città metropolitane, dei presidenti delle province e 

dei consigli provinciali in scadenza entro i primi nove mesi dell'anno 2021. Fino al 

rinnovo degli organi di cui al presente comma è prorogata la durata del mandato 

di quelli in carica.” 

Nell’articolo 1 del D.L. 5-3-2021 n. 25 recante “Disposizioni urgenti per lo svolgimento 

di elezioni per l'anno 2021” si è infine disposto che “Per l'anno 2021, in considerazione 

del permanere del quadro epidemiologico da Covid-19 complessivamente e 

diffusamente grave su tutto il territorio nazionale e dell'evolversi di significative 

varianti del virus che presentano carattere ulteriormente diffusivo del contagio: a)  

in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, della legge 7 giugno 1991, n. 

182, le elezioni dei consigli comunali e circoscrizionali previste per il turno annuale 

ordinario si tengono tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021;“. 

A seguito di questa previsione normativa il Ministro dell’Interno, con Decreto del 3 

agosto 2021, ha indetto il turno ordinario annuale delle elezioni amministrative 2021, 

prevedendo che le consultazioni elettorali si svolgeranno nei giorni di domenica 3 

ottobre e di lunedì 4 ottobre 2021, con eventuale turno di ballottaggio per l’elezione 

diretta dei sindaci nei giorni di domenica 17 ottobre e di lunedì 18 ottobre 2021. 

Con il Decreto-Legge 17 agosto 2021, n. 117 recante “Disposizioni urgenti 

concernenti modalità operative precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto 

nelle consultazioni elettorali dell'anno 2021” il Governo modalità operative e 

precauzionali per assicurare lo svolgimento delle operazioni di voto in condizioni di 

sicurezza. All’articolo 4, comma 3, del decreto si prevede che, ai fini dello 

svolgimento delle elezioni dei consigli metropolitani, dei presidenti delle province e 

dei consigli provinciali, l'ente interessato tiene conto delle modalità operative e 

precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal Governo. 
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VISTO CHE 

 

 

Tutte le 76 Province delle Regioni a Statuto Ordinario sono interessate al voto per il 

rinnovo degli organi di governo. 

 

Di seguito, si riportano schematicamente le diverse tipologie di elezioni (cfr. allegato 

n. 1). 

 

Rinnovo consigli. 

 

➢ 75 su 76 Province delle Regioni a Statuto Ordinario saranno interessate al voto, 

a causa della scadenza del mandato dei Consigli provinciali. 

 

Rinnovo Presidenti Provincia. 

 

➢ Sono 27 le Province in cui sarà necessario procedere al voto del Presidente 

di Provincia, sia per scadenza naturale del mandato sia a seguito delle 

elezioni comunali, per la scadenza del mandato del Sindaco Presidente di 

Provincia, secondo lo schema seguente.  

 

• 16 Province andranno al voto per la scadenza naturale del mandato del 

Presidente di Provincia: Alessandria, Belluno, Caserta, Crotone, Fermo, 

Ferrara, Grosseto, L’Aquila, Macerata, Mantova, Massa Carrara, Pavia, 

Ravenna, Terni, Treviso, Viterbo. 

 

• 12 Province andranno al voto a seguito della scadenza del secondo 

mandato o terzo mandato o della mancata ricandidatura del Sindaco 

Presidente di Provincia nel Comune di appartenenza: Ancona, Ascoli 

Piceno, Bergamo, Biella, Chieti, Forlì-Cesena, Imperia, Lecco, Parma, 

Perugia, Pescara, Rovigo. 

 

➢ In ulteriori 13 Province l’elezione del Presidente sarà da verificare a seguito 

dell’esito elettorale del Sindaco Presidente.  

In questi enti il Presidente, il cui mandato in Provincia non è ancora scaduto, 

è impegnato come candidato alle elezioni comunali per la rielezione di 

Sindaco. Ai sensi del comma 65 della Legge 56/14, nel caso di rielezione a 

Sindaco, il mandato da Presidente proseguirà fino alla scadenza naturale. In 

caso di mancata rielezione del Sindaco Presidente si dovrà invece andare al 

voto.  

Si tratta delle Province di Arezzo, Avellino, Como, Foggia, Latina, Lecce, Lodi, 

Novara, Pisa, Reggio Emilia, Varese, Verbano Cusio Ossola, Verona. 
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CONSIDERATO CHE 

 

Le Province sono tenute svolgere le elezioni entro 60 giorni dalla data dell'ultima 

proclamazione degli eletti nei comuni della provincia. 

Per le Province che rientrano nelle previsioni dei DL 125 e 183 del 2020 è prevista la 

proroga della durata del mandato degli organi in carica (Presidenti e Consigli) fino 

al loro rinnovo attraverso le elezioni provinciali. 

Al fine dell’individuazione della data di indizione delle elezioni provinciali, occorre 

evidenziare come nel caso di 38 delle 76 Province le elezioni comunali 

interesseranno anche Comuni superiori a 15.000 abitanti, ed è dunque probabile il 

verificarsi del secondo turno di ballottaggio elettorale (17-18 ottobre 2021). Nelle 

restanti 38 Province non è invece presente nessun Comune al voto sopra i 15.000 

abitanti e quindi le elezioni si completeranno al primo turno (3-4 ottobre 2021). Si 

verificherebbe dunque la possibilità di individuare date differenti riferite alle due 

specifiche fattispecie.  

La proclamazione degli eletti può essere tuttavia soggetta a variabili che non 

permettono di determinare una data certa e da ciò possono derivare scelte diverse 

relativamente alla data di svolgimento delle elezioni da parte dei singoli enti. 

Il procedimento elettorale previsto dalla Legge 56/14 per le elezioni provinciali 

prevede una tempistica di 40 giorni, con scadenze che devono essere tenute in 

considerazione per il migliore svolgimento degli adempimenti da parte degli uffici 

provinciali competenti, e ciò rende opportuna l’individuazione di un’unica data per 

le elezioni provinciali, come già avvenuto in passato, per facilitare un 

coordinamento dell’UPI nell’interpretazione e applicazione delle diverse norme 

sopravvenute, anche in considerazione del fatto che tutte le Province delle regioni 

a statuto ordinario sono interessate al voto. 

L’individuazione di una data unica nella giornata del 18 dicembre 2021 consente di 

attivare in tutti le Province le procedure elettorali entro l’8 novembre, e quindi di 

coinvolgere tutta la platea degli amministratori comunali (sindaci e consiglieri) che 

hanno diritto di elettorato attivo per il rinnovo degli organi di governo provinciali, 

considerato che l’ultima verifica del corpo elettorale e apporto delle eventuali 

modifiche deve essere effettuata il giorno prima delle elezioni. 
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Tutto ciò premesso, visto e considerato: 

 

IL COMITATO DIRETTIVO UPI 

 

individua la data unica del 18 dicembre 2021 per lo svolgimento delle elezioni 

provinciali previste nel 2021. 

Il presente documento sarà inviato alla Conferenza Stato – Città ed autonomie locali 

per una presa d’atto. 


